MAGGIORI RESPONSABILITA’ PER GLI AMMINISTRATORI E RISCHI DA REATO PER LE SOCIETA’

Dai dati INAIL relativi agli infortuni sul lavoro emerge che in Veneto si muore di più nelle piccole aziende. Le costruzioni restano il settore più a rischio, ma significativo è anche il numero di incidenti che si verificano nell’industria dei metalli e nel commercio.

Criticità sono considerate: la presenza dei lavoratori immigrati e l’elevato numero di infortuni “su strada” che avvengono negli spostamenti.

Per prevenire e difendere la salute e sicurezza dei lavoratori sono in atto diverse iniziative a livello locale, mentre a livello nazionale la legislazione è in continuo evolversi.
In Italia, la normativa si è uniformata con la Legge delega 123/2007 prima, e con il Decreto Legislativo 81/2008, poi. Il Testo Unico Sicurezza Lavoro mira ad identificare, anticipare e valutare i pericoli ed i rischi ed obbliga le aziende ad adottare azioni per il loro controllo e la loro riduzione.

Se da un lato viene affrontata la tutela dei lavoratori, dall’altro si inaspriscono le sanzioni nei confronti dei “responsabili”. Il Decreto Legislativo 231/2001 disciplina la responsabilità degli enti per illeciti amministrativi dipendenti da reato elencati nel decreto stesso.
Morgan & Morgan International Insurance Brokers ha affrontato il tema con il convegno: “Nuove responsabilità d’impresa, i modelli organizzativi 231 e il testo unico sulla sicurezza” il 13/5/2009 a Conegliano.
La ricerca di chiarimenti ha portato gli amministratori ed i dirigenti delle aziende del Veneto e del Friuli in grande numero, per comprendere il panorama legislativo complesso e per capire come attivarsi per provare di non essere in colpa.

Il dott. Enrico Cusinato del RINA ha presentato l’incontro e dopo l’esposizione dell’avv. Franco Tosello, in merito alla legislazione vigente ed alla necessità di tutela delle società e di prevenzione tramite l’adozione di un modello organizzativo aziendale, è intervenuto il dott. Achille Tonani, che ha illustrato il processo per giungere all’adozione di tale modello organizzativo. Fase preliminare è l’analisi e la rilevazione dei rischi nonché l’individuazione dei processi a rischio di reato.
L’analisi dei rischi è stata affrontata anche dal broker assicurativo Loris Trento, della Morgan & Morgan, per evidenziare la necessità di riorganizzare l’asset assicurativo e far fronte alle mutate condizioni legislative. Infine, il dott. Pietro Pipitone, della Roland, è entrato invece nel dettaglio della particolare copertura assicurativa di spese legali penali ed i costi che dovessero affrontare le aziende per defendere i propri amministratori.







